
micro-
plastiche

 cosa dice  
la scienza?
Il fumetto divulgativo  

del Bfr



plastic

inizialmente, la 
parola "plastica" indicava un 

materiale "flessibile e 
facilmente malleabile". solo 
in seguito, il termine ha cominciato a 

riferirsi a ciò che oggi chiamiamo 
polimeri ...

il primo polimero sintetico fu 
inventato da john wesley hyatt nel 
1869. una società di new york offrì  
10.000 dollari per un'alternativa 
all'avorio ...

Wow!  
Interessante!

le mie palle da 
biliardo – avorio 

puro! bel 
colpo!

hyatt realizzò una plastica modellabile a 
partire da cellulosa di cotone e  
canfora, che assomigliava a materiali naturali 
come l’avorio o il guscio di tartaruga.

oggi abbiamo uno sguardo diverso sulla 
situazione: sappiamo che le materie 
plastiche si degradano nell'ambiente 
molto lentamente e in modo  
incompleto.

la sua scoperta fu considerata  
rivoluzionaria e fu acclamata come 
"una salvezza per l'ambiente".

siamo 
salvi!era ora!

con il tempo, la 
plastica si frammenta 

in una miriade di 
minuscole particelle: le 
+++ microplastiche +++

cosa dice la 
scienza?

La plastica 
è meglio 

dell'avorio



le "microplastiche" 
sono particelle di  
plastica di origine,  
dimensioni e forme  

diverse ... 

è una 
differenza 
di dimensioni 

enorme. 
pensiamoci un 

attimo...

le particelle 
che chiamiamo microplastiche 
hanno dimensioni che vanno da 
"invisibili" a "visibili a 

occhio nudo".

le microplastiche 
derivano dalla produzione 

e dall'utilizzo di 
vari prodotti.

le 
microplastiche 
derivano anche dai 

rifiuti.

quanto alle dimensioni, 
non esiste ancora una 

definizione univoca. parliamo, 
però, di particelle di grandezza 

compresa tra lo 0,001 e i 
5 millimetri (mm).

ordine di grandezza delle 
microplastiche

queste sono le fonti 
di microplastiche

e. coli:    o,oo1 mm

gomma di una matita: 5 mm

bottiglie
sacchetti

imballaggi

usura degli 
pneumatici

erba 
artificiale fibre 

tessili

emilia, stai 
diventando 
gialla!

ma no, è solo 
un'impressione...



e come ci 
finiscono le 

microplastiche 
nell'ambiente?

un altro esempio sono i prodotti di plastica che si decompongono 
nell'ambiente o i frammenti derivanti dall'usura degli pneumatici.

ma allora ... se le 
microplastiche 

sono disperse nell'ambiente, 
possono finire negli 

alimenti?

attraverso l'acqua di  
scarico della lavatrice, 

ad esempio: le microplastiche rilasciate 
dai capi di abbigliamento in fibre  
sintetiche durante i lavaggi finiscono 
nell'acqua. questa, poi, viene depurata,  

ma le particelle non vengono  
completamente filtrate e 

così finiscono nel naturale 
ciclo dell'acqua, arrivando ai  

campi coltivati e via 
dicendo.



per quanto ne sappiamo, 
la maggior parte delle 

microplastiche è troppo 
grande per penetrare nei 
tessuti del corpo e di 
solito viene espulsa. 

le cellule 
intestinali non 

vengono danneggiate 
dalle 

nanoplastiche.

il bfr ha condotto uno studio in vitro sugli 
effetti delle nanoplastiche sulle cellule. 
trattandosi di un esperimento di laboratorio, 
non sappiamo ancora quale sarebbe la  
reazione nel corpo umano.

e le 
nanoplastiche, 

allora? perché quelle 
sì che sono davvero 

piccole... wow! 

davvero?! 

la punta di una matita 
è larga 1 mm. se la si suddividesse 

in 1 milione di parti, ognuna 
misurerebbe 1 nanometro. 

le nanoplastiche sono 
particelle di dimensioni comprese 
tra 1 e 100 nanometri.

... questo processo si chiama endocitosi ...
anche in questo caso, però, non sono stati 
osservati effetti nocivi.

cellule del fegato

nel fegato, invece, queste particelle  
possono essere assorbite: la cellula le ingloba  
circondandole con la sua membrana…



attualmente, il tema è 
molto presente nei media 
e suscita l'interesse generale ...

vero! i risultati di un  
sondaggio del bfr sulla  

percezione del rischio mostrano 
che le microplastiche

destano sempre più   
preoccupazione.

il 36% degli intervistati, 
inoltre, ha dichiarato di 
non sentirsi 
adeguatamente 
informato sul tema 
o di non averne mai sentito 
parlare.*
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44 56 67

paura delle microplastiche?
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è vero che le nostre 
conoscenze sono ancora 

lacunose, ma con i dati a disposizione è 
già possibile discutere direttive 

legali sulle microplastiche.

nel 2023 l'ue ha vietato 
l'uso di +++ microperle +++ 
nei cosmetici come le 
creme peeling. 
anche la vendita di 
microplastiche, tipo i 
+++ brillantini di  
plastica +++, sia come 
singoli articoli che in 
aggiunta ad altri prodotti 
(ad esempio, in kit per il 
fai da te, giocattoli, ecc.) 
è stata vietata.

per fare chiarezza sui 
rischi per la salute 

legati alle microplastiche 
e alle nanoplastiche, 

sono necessarie nuove 
ricerche.

per maggiori informazioni: www.bfr.bund.de/en

guarda! 
restano ancora due 
carichi di dati da 

analizzare!!!

queste 
limitazioni 

eviteranno la 
dispersione nell'ambiente 

di circa 500.000  
tonnellate di  
microplastiche nei  
prossimi 20 anni.
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